
burocrazia continuano a salire: nel
2009 in media un'impresa ha speso
12.472 euro per adempimenti am-
ministrativi, l'1,1% in più rispetto
all'anno precedente. «C’è un para-
dosso pericoloso e diseducativo - di-
ce Dardanello -, per cui a far bene si
viene “puniti”. Le nostre medie im-
prese sopportano un peso delle im-
poste sui profitti pari al 48% contro
il 26% di quelle tedesche e spagno-
le. Non solo: le aziende più dinami-
che sono quelle che devono soppor-
tare un peso maggiore della buro-
crazia. Ogni impresa che esporta
spende all'anno circa 18.750 euro
per adempimenti amministrativi,
contro i 12.350 di quelle che opera-
no solo sul mercato italiano».❖

La crisi non è senza conseguenze e
ben lo sanno le famiglie italiane che
tra il 2007 e il 2010 hanno vissuto
una certa austerity, stringendo i cor-
doni della borsa. In pratica hanno
ridotto i consumi per complessivi
17,6 miliardi di euro. In termini per-
centuali si tratta di una contrazione
del 5,2% e ogni nucleo familiare ha
rinunciato a spendere 706 euro al-
l’anno.

I dati sono al netto dell’inflazione
e a diffonderli è la Cgia di Mestre.
Analizzati per territorio, troviamo
in testa la Campania, in cui sono sta-
ti spesi 2,82 miliardi di euro in me-
no. La crisi è poi rimbalzata in Lom-
bardia, con 2,64 miliardi di euro
mentre in fondo alla classifica si in-
contra la Sicilia, con 2,01 miliardi
di euro.

IN CONTROTENDENZA

In controtendenza, in alcune regio-
ni si è speso di più: si tratta del-
l’Abruzzo che ha visto aumentare i
consumi per 88,6 milioni, del Friuli
Venezia Giulia con +192,1 milioni
e dell’Emilia Romagna con 242,2
milioni.

Questo in termini assoluti. Ana-
lizzando la contrazione in termini
percentuali, sono le regioni del Cen-
tro Sud a guidare la graduatoria del-
le realtà territoriali più colpite dal

taglio dei consumi. Al primo posto
troviamo le Marche (-8,1%), al se-
condo posto la Calabria (-7,7%) e al
terzo posto la Campania (-6,8%).
Appena fuori dal podio il Lazio
(-6,7%), l’Umbria (-6,5%) e la Pu-
glia (-6,2%).

MENOALIMENTARI PIÙ BOLLETTE

Si comprano meno mobili ed elet-
trodomestici per la casa (-9,3%) ma
si risparmia molto anche sugli ali-
mentari con una spesa calata del 6,
2% nel triennio. Seguono le non al-
coliche (-6,2%), le bevande alcoli-
che (-4,9%) e i trasporti (-4,8%). In
deciso aumento, invece bollette,
manutenzioni, fitti, mutui e le altre
spese per la casa: una voce aumen-
tata del 2,9%. Stessa sorte per le
spese sanitarie, anch’esse in salita a
+ 4,9%).

«La crisi economica - esordisce
Giuseppe Bortolussi segretario del-

la Cgia di Mestre - ha avuto delle
ripercussioni gravissime sui consu-
mi. Con un numero sempre maggio-
re di disoccupati, di cassaintegrati e
con la forte sfiducia che ha investito
tutti i consumatori, abbiamo regi-
strato una drastica riduzione delle
capacità di spesa delle famiglie ita-
liane che continua a condizionare
negativamente l’economia del Pae-
se». Tra le proproste, il riavvio di in-
vestimenti pubblici per grandi infra-
strutture mentre gli enti locali an-
drebbero messi in condizioni di ria-
prire i piccoli cantieri.❖

L'Autorità per l'energia ha inflitto
sanzioniperuntotaledi451milaeuro,a
5societàdidistribuzioneperilmancato
rispetto degli obblighi in materia di
pronto intervento ai fini della sicurezza
gas. In particolare, le infrazioni accerta-
teriguardanogliobblighistabilitiatute-
la dei consumatori, di disporre, anche
attraverso il centralino telefonico, di
adeguaterisorseumane,materialietec-
nologicheperfarfrontecontempestivi-
tà alle richiestedi pronto intervento. Le
sono:ToscanaEnergia (390.000euro),
Amalfitana Gas (25.000 euro), Eap
(5.000 euro), Lampogas Lombarda
(7.000 euro) e Serenissima Gas
(24.000euro).Quest’ultima,conTosca-
na energia avevano comunque già
provveduto amigliorare il servizio.

Pronto intervento gas:
sanzioni dell’Authority
per cinque società

Il peso della burocrazia
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Dal 2006 (anno in cui l’attività
di riscossione fiscale è passata da isti-
tuti bancari e società private in mano
pubblica) al 2009, gli incassi derivan-
ti dalla lotta all’evasione sono rad-
doppiati, salendo dai 3,8 miliardi del
2005 ai 7,7 miliardi dello scorso an-
no. Considerato che nei primi 10 me-
si del 2010 sono stati riscossi altri 7,3
miliardi (+16,5% rispetto stesso peri-
odo del 2009), l’ammontare comples-
sivo del recupero dell’evasione in
questi quattro anno si avvicina ai 30
miliardi di euro.

I dati emergono dal primo rappor-
to agli azionisti di Equitalia, in cui la
società illustra ad Agenzia delle En-
trate e Inps i risultati dei primi quat-
tro anni di attività. I risultati del pas-
saggio in termini di maggiore effi-
cienza «sono evidenti», osserva Equi-
talia. Va precisato che l’«evasione» a
cui si fa riferimento è piuttosto un re-
cupero crediti, conosciuti e non incas-
sati, e non l’«evasione» in senso stret-
to, cioè quella piaga italiana causata
da chi tasse e tributi non li paga per-
ché occulta tutto in parte le sue attivi-
tà.

Ad aumentare - spiega Equitalia - è
stato in particolare il pressing sui
«grandi morosi», ovvero su chi ha de-
biti nei confronti dello Stato superio-
ri ai 500 mila euro. Negli ultimi anni
il recupero delle somme da questi Pa-
peroni dell’evasione è cresciuto signi-
ficativamente, tanto che nel 2009 si è
registrato un incremento del 17,5%
rispetto al 2008, per un importo di
circa 1,5 miliardi di euro, pari al 20%
del totale riscosso.

«L’obiettivo dei prossimi anni è ora
quello di migliorare la riscossione ac-
crescendo ulteriormente il ruolo di
Equitalia quale «sensore sociale». Per
questo sarà creata un’apposita task
force. ❖
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L’anno scorso 12.472
euro spesi dalle aziende
per adempimenti

Un triennio di austerity:
consumi in calo
per 17miliardi di euro
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«Disoccupazione, cig e
forte sfiducia si sono
scaricate sulla spesa»
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Rincari
delle tasse

Aumenti in vista per le tasse nel 2011, con quelle locali che cresceranno il doppio di
quelle statali: le prime avrannoun aumento del 7,2%epasserannoda 111,8 a 119,9miliardi
mentrequellestataliaumenterannodello3,6%.Èquantoemergedallostudiocondottoda
KrlsNetwork of Business Ethics per conto dell'AssociazioneContribuenti Italiani.

Crisi: tra il prima e il dopo ci so-
no 17,6 miliardi di differenza. È
quanto gli italiani hanno speso
in meno tra il 2007 e il 2010 se-
condo la Cgia di Mestre. In calo
la spesa per mobili e alimentari,
in aumento per bollette e sanità.
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Evasione fiscale:
Equitalia raddoppia
gli incassi e pensa
auna task force

Cgia diMestre

31
DOMENICA

12DICEMBRE
2010


